
 
 

Escursione di 4 giorni sul monte Etna 

dal 1/06/2019 al 4/06/2019 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Etna si trova a 30 km dalla città di Catania, nel versante orientale della Sicilia ed è il vulcano più 

attivo d’Europa. Escludendo le Alpi è la vetta italiana più alta, nonostante le sue dimensioni varino 

costantemente nel tempo trattandosi di un vulcano. Allo stato attuale, la sua altezza è di 3340 m. 

s.l.m, con un diametro di 40 km e una circonferenza di 250 Km. L’attività vulcanica ha inizio 700-

500.000 anni fa, con intrusioni magmatiche sottomarine nella zona di Acicastelio ed effusioni 

laviche subaeree nei pressi di Paternò. L’Etna ha quattro crateri sommitali attivi (Cratere di Sud-Est, 

Bocca Nuova, Voragine, Cratere di Nord-Est), tre zone principali di frattura disposte a raggio e 

numerose bocche eccentriche (circa 250). Più imponente fra tutte le eruzioni del medioevo, fu quella 

iniziata nella valle del Bove nel 1329 con la creazione di nuovi crateri (Monte Rosso) che emisero 

una triplice colata. La colata lavica fu tale che giunse con due rami nel mare di fronte ad Acireale 

mentre una terza giunse a minacciare il territorio di Catania, successivamente invaso dalla colata del 

1381. Tra le eruzioni recenti quella del 28 marzo 1983 è ricordata come una delle più pericolose 

eruzioni dell'Etna: iniziò di mattina dopo un violento sciame sismico. A sud, tra quota 2350 e 2900 

metri, si aprì una frattura lunga 2 km e da lì si riversò il fiume di magma, che scese verso la zona del 

Rifugio Sapienza, l'unico edificio che fu attorniato ma non distrutto.. Il 21 aprile  gli abitanti di 

Nicolosi, Belpasso e Ragalna chiesero aiuto allo Stato. Dopo sette giorni fu presa la decisione di 

deviare il fiume con cariche esplosive. Alle 4:09 del 14 maggio 1983, venne effettuata la prima 

operazione di deviazione, che ebbe successo solo in un primo momento: il magma si riversò 

nell'argine artificiale, ma dopo qualche giorno questo stesso argine fu richiuso dalla lava, che tornò a 

incanalarsi sul vecchio percorso. Nei due mesi successivi le colate iniziarono a sovrapporsi e a 

perdere d'intensità, fino ad esaurirsi definitivamente il 6 agosto 1983, dopo 131 giorni di attività. 

https://www.charmingsicily.com/it/catania.html


 

Durata : 

 

4 giorni 

Classificazione: EE 

Dislivelli : primo giorno: da 1250 mt a 1740 mt  

(490) 

secondo giorno: da 1740 mt a  1810 mt 

(70) 

terzo giorno: da 1420 mt a 1910 mt (490) 

quarto giorno: da 1910 mt a 2500 mt (in 

funivia) poi a piedi fino a 2905 mt  (con 

possibilità di salire a 3250 mt ) (405/750) 

Mezzi di trasporto: Pescia–Pisa : mezzi propri 

Pisa-Catania: aereo 

Catania          Monte Etna : pulmann 

Attrezzatura-

equipaggiamento 

Abbigliamento tecnico, copricapo, 

scarponi alti con suola ben scolpita (sono 

consigliate le ghette per proteggersi dalla 

polvere lavica, crema solare. 

Prenotazioni In sezione il giovedì sera o per telefono ai 

direttori di escursione, entro il giorno 

26/01/2019. La gita verrà effettuata solo 

con un numero minimo di 15 partecipanti.  

Al momento della prenotazione occorre 

versare una caparra di 200 euro. Qualora il 

partecipante dovesse recedere, sarà 

soggetto alla perdita della caparra versata. 

Qualora vi sia la possibilità di recuperarla 

sarà comunque restituita. Informazioni più 

dettagliate verranno fornite durante un 

incontro che si terrà prima della partenza. 

 

Costi Euro 360 (spostamenti in Sicilia + 

pernottamenti in pensione completa + 

funivia)  

Euro 100 circa (biglietto aereo) 

Euro 25 a testa ( guida vulcanologica per 

la salita al cratere centrale) e comunque 



secondo il numero di partecipanti. 

Totale 500 euro circa (i prezzi sono 

soggetti a variazione in base al costo del 

biglietto aereo e in base al numero dei 

partecipanti )  

 

Direttori di 

Escursione 

Mirna Migliorini  3394787973 

Lorenzo  Niccoli  3393789567 
 

 

PROGRAMMA 

 

Sabato 1 Giugno. Partenza da Pisa alle ore 6:55, arrivo all’aeroporto Fontanarossa ore 08.00. 

Incontro con bus privato e accompagnatori. Trasferimento nel versante Est dell’Etna, quota 1250 mt, 

e inizio trekking con zainetto leggero in quanto i bagagli restano sui mezzi. In 3 ore circa si 

raggiunge il Rif. Citelli m. 1740, dopo aver attraversato i boschi di pioppo termulo, betulle etnee, 

pinete e numerose colate laviche recenti e antiche.  Sistemazione dei bagagli, assegnazione letti (con 

lenzuola e biancheria) in camere a 2-4 posti o in camerata da 6 posti. (Ricettività del Citelli: 21 

posti.) Pranzo campestre in area attrezzata. Dopo pranzo, escursione di 2 ore a Serracozzo, visita 

della grotta lavica ed eventuale avvicinamento alla Valle del Bove. Rientro al Rifugio, coktail di 

benvenuto, presentazione del programma completo. Cena e notte. 

 

Domenica 2 Giugno. Partenza, dopo la prima colazione, alle ore 8,30 per Piano Provenzana, visita 

del teatro eruttivo del 2002, Timpa Rossa, Grotta del Gelo, colazione al sacco, rientro per la stradella 

altomontana e, per il sentiero delle Betulle, al Rifugio. Durata dell’escursione: cinque ore circa più le 

soste. Possibilità di riduzione del percorso per un eventuale sottogruppo. Cena e pernottamento. 

 

Lunedì 3 Giugno. Con bus privato o altri mezzi, alle ore 8,30 dopo la colazione, ci si trasferisce nel 

versante Sud dell’Etna a Monte Vetore, per entrare nel Demanio Regionale di Milìa. Escursione 

facile di 5 ore circa fino a Monte Nunziata, pranzo in un bivacco forestale con grigliata alla brace. 

Arrivo al Rif. G. Sapienza, m. 1910 , recupero dei bagagli trasportati dal bus, intorno alle ore 17,00- 

Tempo libero e visione di un DVD sul vulcanismo. Cena e notte in camere con servizi e biancheria.  

 

Martedì 4 Giugno. Partenza in funivia alle ore 9.00 per Piano del Lago, m. 2500. In 90 minuti di 

stradella si raggiunge Torre del Filosofo m. 2920,  limite di libera percorrenza. In optional, con 

Guida Vulcanologica, sarà possibile accedere al Cratere centrale, quota 3250 circa, in due ore circa 

tra andata e ritorno a Torre del Filosofo, e in altre due ore al Rifugio Sapienza. Tempo complessivo 

dell’escursione: circa 6 ore più le soste. Colazione al sacco preparata dal Rifugio. Rientro al 

Sapienza alle ore 17.00 circa. Ripresa dei bagagli e trasferimento con mezzi privati all’aeroporto in 

90 minuti circa. Eventuale tempo libero da trascorrere in pasticceria, o tavola calda, a Nicolosi o 

Catania. Conclusione del programma con rilascio in aeroporto per un volo alle 21,25- 

 

 

NOTE:  

I Rifugi forniscono  letti con biancheria, prime colazioni, cene complete con bevande incluse. 

Sono possibili variazioni al programma concordate prima della partenza o durante il viaggio. Si fa 

presente che l’escursione alla zona craterica è condizionata dall’attività vulcanica e 

determinata dalla Protezione Civile. Nel caso non sia possibile fare attività di trekking  sul monte 

Etna per condizioni meteo avverse o per attività vulcanica in corso,  la guida in loco fornirà un 

itinerario alternativo. 



Di seguito alcune foto illustrative dell’escursione: 
 

 

 

   

 

    

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

Fig.1 Parco regionale del monte Etna, in evidenza le zone dell’escursione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig.2 Grotta lavica di Serracozzo 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig.3 Grotta lavica del  Gelo 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

                                                     Fig. 4 Rifugio Citelli             
 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 5 Piano Provenzana 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 6 Rifugio Sapienza 
   

  

 


